
MERCOLEDI' 7 DICEMBRE 2016 

La passeggiata di S.Osvaldo a Bolzano

Percorrendo la A22 del Brennero raggiungiamo Bolzano.
Da piazza Walther ( mt.262 ),centro del capoluogo altoatesino, percorriamo via dei Portici, via Museo
e  giunti al ponte sul Talvera, affluente dell'Isarco, ci immettiamo sulla passeggiata ricca di aiuole e
alberi sub-tropicali. Passiamo di fianco a Castel Mareccio con lo sfondo del Catinaccio-Rosengarten con
le slanciate Torri del Vajolet. Nei pressi di Castel S.Antonio imbocchiamo la passeggiata di S.Osvaldo
intitolata  al  poeta  medievala  Oswald  von  Wolkenstein.   Dopo  circa  30  minuti  di  comodo  zig-zag
leggermente in salita arriviamo nei pressi di una lastra di pietra che ricorda Karl von Ritter ideatore di
questo percorso sulla collina che sovrasta Bolzano. Con andamento pianeggiante la strada ci porta al
ristorante Eberle ( mt. 418 ) dove sostiamo per il pranzo libero o al sacco. Riprendiamo il cammino
attraversando il piccolo villaggio vinicolo di S.Maddalena con la chiesetta ricca di affreschi risalenti al
1370 circa. Con una ripida discesa in circa 40 minuti ritorniamo in piazza Walther.
Chi vuole può fermarsi a visitare le tipiche casette natalizie del  mercatino di Natale ( ore 1.30 a
disposizione ).
Gli  altri  possono ritornare al  Talvera e  percorrere  la  passeggiata  sulla  riva opposta  a quella  fatta
all'inizio dell'escursione.

PARTENZA: ore 7.30 Porta Vescovo (viale Stazione) – ore 7.45 casello VR NORD
DIFFICOLTA’: E/T
DISLIVELLO: mt. 200
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 3.00 e 4.30 per chi percorre anche la passeggiata lungo il Talvera
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia,consigliati bastoncini
RIENTRO PREVISTO: entro le 20.30

Accompagnatori: LORENZI L.  333 7687717  -  SARTORI G.

Iscrizioni e disdette vanno date entro le 14.00 del martedì antecedente la gita.

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono devono
fornire i dati personali,  entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045 8030555 per la
procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.
La  partecipazione  alle  escursioni  implica  la  lettura  delle  locandine:  i  partecipanti  confermano  di  essere  stati
puntualmente  informati  sulle  caratteristiche  dell’itinerario  da  percorrere  e  sul  livello  di  difficoltà  tecniche  del
percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio
carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o
mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori
devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


